
 

 
 

    Messaggio del 2 Diocembre 2008 (Mirjana)    
“Cari figli,………………….. 

in questo santo tempo di 

gioiosa attesa, Dio vi ha  scel-
to per realizzare i Suoi grandi 

progetti. Figli miei, siate umili. Attraver-
so la vostra umiltà, Dio, con la Sua sa-

pienza, delle vostre anime farà una di-

mora scelta. La illuminerete 
con le buone opere e  così, con 

cuore aperto, attenderete la na-
scita di Mio Figlio in tutto il 

Suo amore generoso.   Vi rin-

grazio, cari figli.”  

le Due colonne

Possibilità di salita ai caselli del Basso Piemonte Emilia e Marche 

organizzati  dai Gruppi di Preghiera  “Regina dai Gruppi di Preghiera  “Regina dai Gruppi di Preghiera  “Regina dai Gruppi di Preghiera  “Regina 
della Pace” della Pace” della Pace” della Pace” ---- Genova Genova Genova Genova     

Riferimenti: Chiesa di S. STEFANO via XX Settembre;  

Chiesa del SACRO CUORE Carignano; 

Chiesa del TABERNACOLO via Swinburne 

Per informazioni: Giovanni  335 – 5863226  (ore 9 -18) 

           Andrea     349 – 6091061  (ore serali)        
Sito Internet: WWW.medjugorjegenova.it      
E-Mail:              info@medjugorjegenova.it 

MEÐUGORJE MEÐUGORJE MEÐUGORJE MEÐUGORJE 2008 
 

DICEMBRE 2008 

In un sogno profetico Don Bosco vide che la Chiesa, simboleggiata da una navicella squassata 

dalla tempesta e attaccat a da forze nemiche, raggiungeva la salvezza solo al di là di due colonne 
che reggevano l’una l’Eucaristia, l’altra l’Immacolata. Questo sogno ci stimola a riflettere sul 

messaggio che il Santo Padre attraverso l’enciclica “Ecclesia de Eucharistia” e la lettera    
apostolica “Rosarium Virginis Mariae” ha dato alla Chiesa di questi tempi: l’Eucaristia come 

centro della nostra vita di fede e il S.Rosario quale arma potentissima per ogni  credente. 

della 
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Capodanno a Medjugorje 
28 Dicembre 08 - 3 Gennaio 09 

 

15 - 20 Marzo ‘09 
 

Settimana Santa e S.Pasqua 

8 - 14 Aprile ‘09 



Chiesa di S. Stefano via XX Settembre  
riunione di preghiera ogni mercoledì ore 16,30 - 18,00 

Chiesa del Sacro Cuore di Carignano da via Corsica  
riunione di preghiera ogni giovedì ore 21,00 - 22,30 

Chiesa del Tabernacolo via Swinburne  (C.so Europa - angolo farma-

cia notturna - ampio parcheggio)  riunione di preghiera ogni venerdì ore 2-

BENEDETTO XVI:                       SACRAMENTUM CARITATIS  
 

EUCARISTIA: GES Ù VERO AGNELLO IMMOLATO 

Gesù e lo Spirito Santo 

12. Con la sua parola e con il pane ed il vino il Signo-

re stesso ci ha offerto gli elementi essenziali del culto 

nuovo. La Chiesa, sua Sposa, è chiamata a celebrare il 

convito eucaristico giorno dopo giorno in memoria di 

Lui. Essa inscrive così il sacrificio redentore del suo 

Sposo nella storia degli uomini e lo rende presente sa-

cramentalmente in tutte le culture. Questo grande mi-

stero viene celebrato nelle forme liturgiche che la 

Chiesa, guidata dallo Spirito Santo, sviluppa nel tem-

po e nello spazio (23). A tale proposito è necessario ri-

svegliare in noi la consapevolezza del ruolo decisivo 

esercitato dallo Spirito Santo nello sviluppo della for-

ma liturgica e nell'approfondimento dei divini misteri. 

Il Paraclito, primo dono ai credenti (24), operante già 

nella creazione (cfr Gn 1,2), è pienamente presente in 

tutta l'esistenza del Verbo incarnato: Gesù Cristo, in-

fatti, è concepito dalla Vergine Maria per opera dello  

 

 

 

Spirito Santo (cfr Mt 1,18; Lc 1,35); all'inizio della 

sua missione pubblica, sulle rive del Giordano, lo ve-

de scendere su di sé in forma di colomba (cfr Mt 3,16 

e par); in questo stesso Spirito agisce, parla ed esulta 

(cfr Lc 10,21); ed è in Lui che egli può offrire se stes-

so (cfr Eb 9,14). Nei cosiddetti « discorsi di addio », 

riportati da Giovanni, Gesù mette in chiara relazione 

il dono della sua vita nel mistero pasquale con il dono 

dello Spirito ai suoi (cfr Gv  16,7). Una volta risorto, 

portando nella sua carne i segni della passione, Egli 

può effondere lo Spirito (cfr Gv 20,22), rendendo i 

suoi partecipi della sua stessa missione (cfr Gv 2-

0,21). Sarà poi lo Spirito ad insegnare ai discepoli o-

gni cosa e a ricordare loro tutto ciò che Cristo ha det-

to (cfr Gv 14,26), perché spetta a Lui, in quanto Spiri-

to di verità (cfr Gv 15,26), introdurre i discepoli alla 

verità tutta intera (cfr Gv 16,13). Nel racconto degli 

Atti lo Spirito discende sugli Apostoli radunati in pre-

ghiera con Maria nel giorno di Pentecoste (cfr 2,1-4), 

e li anima alla missione di annunciare a tutti i popoli 

la buona novella. Pertanto, è in forza dell'azione dello 

Spirito che Cristo stesso rimane presente ed operante 

nella sua Chiesa, a partire dal suo centro vitale che è 

l'Eucaristia. 


